
Una normativa utile per la sanità complementare 
La sanità “complementare” italiana è un pilastro fondamentale del welfare italiano: oggi assiste un numero di persone 

di oltre 16 milioni di beneficiari, ma a questa crescita non ha fatto seguito un vero salto di qualità normativo e 

regolatorio. È il paradosso di un’autoregolamentazione supplettiva “senza ordine e cornice”: il successo di 

un’infrastruttura mutualistica solida, rimasta però figlia di una normativa frammentata e, in definitiva, eterna 

incompiuta.  

Il quadro vigente è un insieme di tessere, non sempre coordinate a mosaico: dall’art. 9 del D.lgs. 502/1992, alla L. 

244/2007 e i “decreti Turco-Sacconi”, fino ai recenti impulsi verso monitoraggio e trasparenza (L. 118/2022). Tasselli 

certamente importanti, ma lontani dall’essere una vera riforma organica (da molti ritenuta non utile, anzi dannosa) 

capace di regolare e garantire il sistema. 

Perché serve una normativa ordinata, compiuta e dedicata? Almeno per 5 ragioni:  

1. Chiarezza di perimetro: definire cosa è davvero “complementare”, evitando duplicazioni e incoerenze con il SSN;  

2. Vigilanza e solvibilità: criteri proporzionali ma stringenti su requisiti patrimoniali, controlli interni, idoneità degli 

organi e gestione dei rischi, per proteggere iscritti e contribuenti; 

3. Trasparenza e diritti del beneficiario: standard minimi su informazioni precontrattuali, tempi di liquidazione, 

pubblicazione dei bilanci e indicatori di value for money; 

4. Equità fiscale: regole semplici e non discriminatorie tra categorie di lavoratori e tra forme giuridiche, allineate alla 

finalità sociale dell’assistenza; 

5. Corretta relazione con le terze parti: assicurazioni private, TPA, …  

L’intervento è inteso a dimostrare come una “cornice” chiara non significhi burocratizzare, ma valorizzare ciò che già 

funziona e evitare ricadute negative (anche reputazionali) per l’intero settore, stanti alcuni vuoti di disciplina, come 

quelli sopra accennati. L’esperienza della previdenza complementare potrebbe essere un utile esempio per 

comprendere cosa fare e non fare: il tutto secondo un approccio intelligente, proporzionale e specifico per la materia. 
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Avvocato, è membro storico del Centro Studi e Ricerche di Itinerari Previdenziali. Si 

occupa prevalentemente di consulenza nel settore delle assicurazioni e del welfare 

complementare, a favore di Compagnie di Assicurazione e intermediari assicurativi 

nonché di fondi pensione, fondi sanitari e altre forme di assistenza. Ha svolto e svolge 

attività di consulenza a favore di istituzioni ed enti associativi del settore. Ha partecipato 

in qualità di consulente giuridico alla redazione dei testi di diverse leggi e decreti della 

Repubblica di San Marino. Docente universitario. Svolge il ruolo di coordinatore del 

Master in Istituzioni e gestione della previdenza pubblica e complementare: Gestione 

fondi pensione D.M. 108/2020, fondi sanitari e assicurazioni istituito dall’Università 

Europea di Roma e Itinerari Previdenziali. 
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Lo Studio legale THMR nasce nel 2021 in continuità con i 

valori e l’esperienza propri degli studi da cui trae origine: 

Taurini & Hazan e Martini Rodolfi e associati.  

Oggi  THMR  rappresenta uno dei più autorevoli punti di 

riferimento per la  consulenza legale in materia di diritto 

commerciale, assicurativo e previdenziale, grazie alla 

consolidata professionalità e all’expertise dei suoi partner 

nonché alla competenza e al talento del suo team di 

professionisti.  

La specializzazione in diritto commerciale, compreso l’ambito 

bancario, finanziario e del credito ai consumatori, e in diritto 

assicurativo con particolare riguardo alla responsabilità civile 

specie in ambito sanitario e della circolazione stradale, 

nonché nell’area del diritto del lavoro e della previdenza 

integrativa, fa di THMR una realtà attrezzata per rispondere 

al meglio alla domanda in costante crescita di  assistenza 

legale integrata. 
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